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Panel 1Territori della Cultura

Ancora una volta Ravello Lab ha confermato il ruolo di palestra 
dove confrontarsi e proporre soluzioni possibili su temi di as-

soluta attualità: l’edizione numero venti, che signi ca venti anni, 
conferma la bontà del modello.
Il primo dei tre Panel è forse quello più percepibile come asso-
luta priorità, relativa al depauperamento vitale al quale assistia-
mo ormai da anni, con la perdita di un patrimonio che per facilità 
terminologica chiamiamo minore, i Borghi. Il Panel ha cercato di 
analizzare i pro li e le cause più profonde del loro lento declino, at-
traverso esperienze e testimonianze di assoluto rilievo. Le propo-
ste, le osservazioni e alcune possibili conclusioni contribuiranno a 
comporre quel consolidato modello che verrà sottoposto all’atten-
zione di quanti rivestono responsabilità politiche, “le Raccoman-
dazioni di Ravello Lab”. 
I Borghi – stimati in non meno di 17/18.000 unità (Comuni e fra-
zioni di Comuni), spesso realtà interne, presenti soprattutto lungo 
la verticale appenninica – sono l’anima profonda del nostro Pae-
se, radici minacciate dalla loro stessa fragilità, sempre più esposti 
a rischi idrogeologici e a rischi sismici. Da qui deriva una prima 
considerazione, ovvero l’avvertita necessità di una seria e costan-
te politica di difesa del suolo, solo così si potrà garantire la salva-
guardia della memoria e la bellezza di un patrimonio inestimabile. 
Ho avuto modo di partecipare a più momenti di approfondimento sul 
tema e sono persuaso che recuperare la bellezza di questo patrimo-
nio non è solo un’ovvia necessità di salvaguardia e tutela, di natura 
anche paesaggistica ma, soprattutto, quello di evitare un inevitabile 
declino di abbandono e spopolamento. Questo è quindi il secondo 
e non minore problema con cui misurarsi nella ragionevole certezza 
che occorrerà un intervento della mano pubblica che deve essere 
accompagnato da un consapevole impegno privato: occorre, meta-
foricamente, formare uno scudo a difesa dei beni e delle comunità. 
Il fenomeno che giustamente ha formato il tavolo degli autorevoli 
partecipanti al Panel ha contribuito a de nire i connotati del bor-
go’: fenomeno che viene sempre più declinato come nucleo abi-
tato, centro storico, abitazioni sparse, molto spesso si tratta di un 
patrimonio restaurato o comunque mantenuto. Purtroppo a ciò 
non corrisponde un tessuto sociale vivo, si tratta troppo spesso 
di realtà vissute come vacanze per pochi mesi durante il calen-
dario e sono di fatto sostanzialmente abbandonate per gran parte 
dell’anno. In de nitiva a questo signi cativo investimento privato 
non corrisponde un rilancio sociale e civile, da qui nasce l’esigen-

I piccoli borghi, l’anima profonda 
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za di un processo di “governance” 
tra più soggetti, come si diceva pri-
ma, pubblici e privati da considera-
re come principali attori: il Ministero 
della cultura – in molti casi vi è un 
rilevante patrimonio di beni culturali 
solo erroneamente considerati minori 
da salvaguardare – il Ministero delle 
infrastrutture e trasporti, il Ministe-
ro dell’economia e nanze, con il più 
ampio sostegno delle Soprintendenze 
territoriali del Ministero della Cultura, vero presidio per una ef ca-
ce politica di sostegno alla tutela, non ultimo il ruolo e la funzione 
dell’ANCI. Il tutto dovrebbe trovare un sistema di coordinamento 
di organismi misti, regionali, comunali ed intercomunali che, con 
il possibile sostegno anche di fondi comunitari (FESR, FSEplus) e 
con misure di sostegno per il lavoro e per i servizi, promuova forme 
di associazionismo intercomunali, in una logica che assicuri al no-
stro Paese adeguate reti infrastrutturali di mobilità e connessione 
che favoriscano salute e coesione sociale. In sintesi, un modello di 
vita sostenibile di convivenza e d’integrazione culturale. 
In questo contesto un’utile e necessaria considerazione riguarda 
l’esperimento, assolutamente marginale ma da non sottovalutare 
che ha riguardato il Bando Borghi del PNRR. 
Ritengo, in conclusione, di dovere spendere un apprezzamento 
ai Sindaci di questi Borghi, che ho avuto modo di conoscere e di 
apprezzarne gli sforzi. Sono veri eroi che combattono contro lo 
spopolamento, la mancanza di servizi, la carenza di personale e 
sono spesso portati allo sconforto, per la chiusura di plessi scola-
stici per mancanza di allievi. Su questi temi si è spesso occupato 
il cinema con lm che hanno saputo dare visibilità al tema più di 
molte parole. 
Un ruolo di partecipazione attiva delle realtà del terzo settore 
appare assolutamente tanto utile quanto necessario per il pieno 
coordinamento e rappresentanza delle istanze locali. In questo 
senso, ad esempio, Italia Nostra n dal 2020 ha affrontato il tema 
elaborando nel tempo un piano Borghi la cui ultima stesura (del 
29 settembre 2025) può rappresentare un ef cace strumento di 
analisi e proposte nelle Raccomandazioni nali.

Atrani (SA).
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